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Da: un articul. di un. testimoni .ocniar o 
publichi une, partche riguarde la pleba di; 


ic. 





apoti, È jè une ciosse, di oportunitat, eu» iz 


mò che si fevele tant di colère. e-di che | 
disgraziade citat, | e 
ico Varticu): 


« Di tutte le plebi. ir mezzo salle quali 

mi son ritrovato girellando per l’Italia, quel: 
la di Napoli è senza dubbio ta più originale 
e ja più. grottesca di tutte, Busta guardare 
in. Viso questa geite per capire vhe sono 
furbi come gatti; serve dare un'occhiata alla 
loro membra per ammirarne: ja elegunga 
delie proporzioni.e per ridere del modo, col 
quale le adoperano negli. usi più. comuni 
della vita. Allorchè parlano, ia lingua è ti 
membro che soffre minor attrito di tutti. 
Chiudono gli occhi, li riaprono e li battono 
come Bertiicce; sgualciscano.ie labbra: con 
le mani ‘aflettano l'aria in tutti j #ensi; sì 
scuotono, si torcono su la vita in modo che 
qualche volta la lingua si mette in riposo 
assoluto e conservano ed. esprimono i più 

riposti sentimenti dell'animo icon un gergo 
tacito clie-chiamerei semaforico, corrugamlo 
la fronte, stralunando gli occhi e lavorando 
di braccia, di mano edi dita ‘come allievi 


do- miti. 
. f *. * , 

“Siamo à Santa Ludia. davanti al banco di 
Salvadore Capezzato ostricaro sico = Ave. 
ie vongole, compare? « Il compare alza ta 
testa e chiude gli occhi. Dopo un momento, 
non avendo capito che il signor Salvadore 
vi. ha risposto, ripetete la domanda ‘correg- 
gendone ia forma e: « Volevo un mezzo. 
franco di vangole; ne avete? » Nuova al- 


zata di testa e nuova chiusura di occhi del | vato stoffa e guarnizioni per provvedere i HT: 
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compure coh è una: titolo: di. fiato significante È SE 
che vuot dira: m'avete:netu. «le Vota giò, Cer, 
goles `»: alzando: la voce. Ori ipòi.- jlucome. O 


volevo. un. mezgo franca di: vglienie.: 


pare è pieno fino talla;gola; v'hanpresviper 


uno: stupido e-ve do vuol: dimoslià ri. Ria K 
- “intei i 


«la. testa, richia: te gli. scolii e 


| rompe con voce “ pobustas:s Von nei ; deng pol 
Ha ragione. povero signor Salvadorel: 
è quel piemontese. di 


vuol direne non ine | iho t y? ni 


dela fre n.5? 


Che questo nisparnio di: fita: sia. effetto a o 


q 'indelenza? = a sa 


si i <a. 
ii. fi eh 


Non.timporterà. di saperlo; ma se ansha T e 


chio pei 
CPirenze tanta; imbes. so 

clila:da: Don: sa pira: ebe une aleatarditesta = 07) 
e une schinsura: d'ioceli, in: “Buon: italiano n 


fi ii sapo $ D 
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fosse. questa la; causa: mi'bomiglierabbo alla.. 


economia del prodigo, H quale risparmia:ora 


un frango: in: una spesa! ttilepspér: darne | ad 


via mille’ poi in: cose superflue. hho fala 


Ti: lọro vestiario non saprei. dirti. quale 
sia. Sparito il pretto. tipo del; Lazzatb. dik 0 
qnale aveva stabilito:quasi un, costume, nelle. Sia 
sue brachetie fino: al ginocchio, camicia. o o, 
aperta sui petto, maniche. rimbpécate e Eras 0); 
dizionale scatzetfa: in -capo,: quello de spot o 0 
eredi non ha nulla di uniforme altro. ‘che ge 


negli strappi i;e nel. sudiciume; =i, 


Un grosso, volume narlerebbe. meno del i z 
abbrutimento, di: quel che lo facgcianò i o © 


perfetti, del più accreditato istituto di sor- i Juridi cenci che questi.atleti della misenia 155. 
anno. il coraggio di ‘portare: addosso. 8002 i. RE 


loro 


ridendo. : pi caigragi oto ia 


La 


A di 
io . 


Una balla” da carbone lacdra:® inmalho o di 
cotesta. gente, parlo sempre dell'infima:pie. 
be, con ‘pochi Golpi di forbice. sì ‘trasforma. 
in una comoda :softanà per ‘siguura; con: 
pochi stracci raccattati. fra le: immondizie: 


della. via e qualche metro:=di ‘sparo di di- 
verse qualità, la' madre di famiglia: be tro- 


Le DA 


IE) nintero gtout-ge-meme da ogni stagione |. «Eppure 'anchiafcori tutto fuesto, non ries- 
si s adkito #1 subi guagitocelli, che fino-ad coño antipatici; nè sgarbati;: nè di: razze 


o. 


| le sparti, da:vwwolerci nù ancheolazo per e= | st presn cile sone; ro giS 
| | Pirevàpprossimativamente na dhe ‘tempo 'iri- i da mettere a'repetitaglio la pelle; Pulcinella 
“Montiné: ed. un: matematico! che risolva un | 


‘. del freddo :potrabbé! persuadere quelle wio- 
© senso: della vergogna mai, 
o tavgente dlirettanjo sono faoili i matrimoni; 


“Tupensiéro delP avvenire: dagli “spose der 


. abitazione una stuoia e pochi:stracci;iltala- 


dove un lupo morirebbe:asfitico “sarà la loro in. .talgiano anzi in foscagao, Po no capis- 
mo; *oagratelivée:nn:macehio: di pagha;la: 





dra... 
pa DEI 


otg hána; avutoabiti un Ho’ troppo di con- manière anzi, pér la pergoria ‘decentemente 


(0 adorea & unb. sola: camiéia con. poco ifa- | vestita e cho non ‘abbia corn loro ‘altro che 
-o vaati e meno di dietro, o-un abito adami- | relazioni superficiali, hanno medi gentili e. 
eo, addirittura, tranne: linéòmoilo idella | sono addirittura simpatici. Sono vispi, pronti 
= Togha. | 


foglia. a, © ero | d ingegno, spensierati, e docili per natura; 
o I questi vestiari ho avuto occasione di [il turpiloquio e la bestemmia che tanto qua- 


. Rotar dituttin generi- Vidi nn bambino.in«:-lificano lasplebe della : gétitile*Toscana;:sonò 


ofgò Loreto, che se ne passeggiava alle- | sconoseiati o ‘quasi. per loro. Qualche pa- 
gramente-in. mezzo alla via, avendo indosso | rola sconcia l ho udita escire.dalle loro-boe- 


‘per unide’ vestito” un pansisito da’ tomoj ehe. nel..parossismo..-dell'ira;:-=ma::«questa 
tutt Abppiagato. che gli. ciondolgva fino 


gli. giondolava fino ali }isconcazza:iton-si accosta nemmeno- daon- 


‘talos gni un altro avera soltanto due mozze i.tano.alle.oscenità.che-è-capace: vomitare-nn 


trombe di calzoni, che rette da spaghi gli vetturino, nou solo nella rabbia, ma anche 


© soprifanole.gambe idalifginocohio ‘in:cgiti: | quando all'alta! tockiberdiè SIA" notato il 


r 


-Ul resto''della personaera:nudo affatto. ©“ i suo spirito, scherza picevolmente con un 


Altriina.ho vedati;: non solo :bamb' ni ina | compagno. 
namimiie :dannetàdulti;con abiti dosi laeti: na 


| formatiidadisnte stioquentine:di'petzi, ratti | © Sealfro éladruticolo pèr eddellenza;.il'Laz- 


darténti; fill; eioridolanti:e avenerati da tan- | ZA ro'-rubacchia” indubitetamente. quando gli 
si‘’presntà ‘facile lodcasione: mà dove ci sia 


dificilmente si espone. Scamotta colla mas- 
problem vidi etatioa:-peratrivaré Va gom- | sima facilità l'orologio, il fazzoletto, il por- 
-prendere come:facciahoa recgarseliaddasso. | tasiga che fa capolinotdálla tásca di petto 
iA bindanipol melle giovinetto i vestigriti egli bastatied. contento perché; quandi 
alku Pelle: Helene, +6elicidire-utigisottana | S'e dbbuscalo qualeha feosaceon ila: sua de- 


‘sola dperta .da cime asifundo sai fianchi da "Strezzay: canve.isubito: dal: camorrista: mann- 


due'strappi, dentro i qualil'occhio:»del'en- tengolo che gli da forse il quinto. del suo 


“rioso. ha libero accesso in compagnia del: guadagno. e con quei puchi !vola | at primo 
maestrale v ehe: apre-le' corte; e ideliSola 
. Ghei compiacenta illumina eo busi raggi dla 


der miltemita botteghini di-totto; ne. depo- 

sità Duma parte e; con quell'altra: celebra 
subila Jin; qualche bettola. ia volattnosa 
seralata,. .. PRE i 


-- 


apep o nai entu ay aate s CARINE 


:;La. dolcezza del-clima favorisce la-sam- | 
plicità del vestiario e la perdita del: pudo- | 
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Quanto &portentdsa:la prolificità di quest. ST norrena 


‘és per-modo che io:-credo. che la puntura 


viette a: nascondere: fav ioro nudità, ma "It | 


to, 


figli non deve recare: sgomento. Ina-tana, e e ha ulut mandami une letare sorite 


sie no, che jo .0-s0i un furlan. pur. sang e 
che no, puesy metimi a serive in lenghe 
mobigtia. Verrarinò: poi d:figli. Tanto meglio; come che si diis. | I 
I rigetti dei banchi d’ ortolani e di. ‘pesci-:. In ogni mud je e podeve sparagnà. di 
veudoli; o le tasche. de! passanti, dove ja flami che feta, parete che jo no ‘entri. te. sas 


-piccola destra troverà quasi:sempreiun:og-| questions cu la massarie come il fant di 


‘petto--qualnnque: da mhermire, mentre la SI- CODE. Che 840 magini! O har. cra pal: une 
nistea: si estenderà a; chiedere ìl soldo del- į fete di: Marie-Luigie che no la finive plui. 
7 alemosina. provvederanno all’ esistenza ed! e- Tm ocoreve ance la so in falgiano! . 

alla. educazione iloro.: Che razza di genia |. Ol che mi erodi on d’hai. avonde, ma 
scaturisca. da questo genere di palestra, tu.| pur. o seugni. rispuindii — qualchi clos- 
‘puoi figurartela senza: tortararti molto il} Se, par che ‘nol crodi il publich che 
cervello. SR Marie-Luigie e sei une bufone ọ piùs. Ve- 
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ramertri e varèa dovut. je: cioli la persiule 


che la difindi jo. = i 


dadis aun grar banchet’ TAN Shë A Bangio e 
a justificassi di chelt che ha dit laso mas=.| rin uginis e patatis a tuto pasto e dòpo C: a 
sarie, ma ce uèlie fal? Mi ha tant. preat. fo aägce il so mat ròst (di CEE 


panolis.!). 


In quant po: a ‘bevi Jis-/manidà ‘tal Ledre, 


Dopo dutt o hai di: fai une osservazioh dulà che poderin saziasi a plaz dal. gobo. 


e jè che cn la:s0 letare: par talgiano: ‘4 
- amett dutis lis acusìs de so massarie, » la 


so imprudenze, a rive al pont di vantati 


pre gergo È “Catinute,: 
gii; ng 


4 


{l capelan. dai Rici. nol: sì ha. niat, n Sy 


ancemò di Jessi. une femine di spirt e ala lfa il tridio pär fa spari lis. surîs sai, Biba 


mode. 


Un.biell spirt: a: une: biele . mode; che' di cens, if qual, 'a sintilu, fui, val cha; VaR la 


fa. bech..sa- mariti Lehe: al orod: ohe jõe Beil virtut di da muri; düh; lis, saris e; i duga Cu 


TE; sio pL PELES 


une colombel:.. 
E ancemò e cha il coragio dis publicà 
che il tenente’ e l'avocatiie: son;biei, gentii, 


educàs.e cheit: procarin serisasions ‘6 guIg stupit al s 


squisis? E dunce no vevie resonila: massa- 
rie, e no scugnio crodi che dutt.ce che ha 
dit a la nie Marie-Luigie e jè pacrosinte 
veretati. 
SÌ pát di id ji unb dread iL kantasi | 
di jessi chel! chejupe femine onor no si 
lassaràs dî su la mùse, e'si po’ ben diche 
Ji progress. de zornade al’ someg unmont al: 
progress dal. giambar: 
In ogni mud-la. polemiche e ja ‘finide pat 
miò cont e eussi e erof ante. spar, cont de 
massarie e de siore” bionde. 
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Hernan 


Ciar Floreani o 


A Pontebe e je une colazzarie vedue: da 
qualchi an cun: 5 prolis; che devi mantighiì 
la famee cu lis sos sirussis e cun l’inzén 
par guadagnassi quaichi. centesin, di pial 
duti Fan e mande so. pari ‘ogni. este cun 





-pun baulin a vendi un pôs di coliz. Dome- 
nie 7 Setembar land. chest onip come il so 


solit a meti fur il so taulin, al è stat in- 
yidat dal Cursor e un. de Questure di. a-i 
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Ma” in vece, FI mal disin. a Yi; azera pat i 
ste hadese N ‘ho incens; in, mad, che. ogni ©“. 
A che. ches Jestis. danois. CI dos: DEn 


rhaa. 


vèvin da è poria infert. > HENA 


Se al ui prova iF qapelan: ‘che; qualitat di 


incens al vedarà chie al è di un: efiet; miras 


cojos. No i reste timp di dì. nance un, pera ; È: 


Che al provi, che zà 39 i coste nujel . 


TO si. gapa ti A 
O ricev e 0 vudifebi: area i e Gp 


Sasiu ce. tantis. angelis ‘e 'angelinis ‘che Sn 
‘stan dentri ia ‘’ohell. marao dulà: che, che is, 
puare femine e'ha diapat che, pidadag: Bio 
sta ance là, ‘diretrice,. dance tir. pås iamas 


ginati ce importanze che ha che. ciage | Ghez 


sta diretrice e, ha il fradi malàt, .e si. vedè. | È 
che. nose <>. 


a là il plevan ma epodistn. AN, 
làt par ini? SÌ po Yoe, nages par. ipina} 
Al è jät par ciatà so suir, ghe nol, 
lade, Ma il popul.al prunifile. 9 al, dic cha 

al jere mior ghe al fos låt a cietà. dl. malat 
e a confortalu e a dai coragio,. 


tl 


Ma così va il mondo, bimba. mial. a ne 


MA. 


| sans, ‘ian al’ ha stropadia. lis. busia cul TEN 


Un đe dorg di $: Lazar: 3 o 


Par festesmià il 180° aniversari do fonda» . 
zion de Sozietat operaje. al jere, anunziat . 


da diviars timp eùn Avis stampat. un..bats 


chèit di tiënissi 4 la biraria Kosler fur de ` 
| puarte d’Aquilee. Ma, par. mancianze. dint : 


bandonà il puest parcè che sen proibis i | mar, il banchétt. al è lat in fume. pussia, oR 


marcias, cassi forin alontanà quålehi altri | restarin servis i Camarira e. il condutor , de: 
da la plazze, ‘tolerando 


poi 1. venditors! birarie che al veve. scometizati preparativa, ` 


di  poriis periodies, = Cui isal: ehell che. pal baachètt. E anunziand chesta sospens. 


al ha cur. di dî che il Sindieh: di. Pontebe 
noi, sedi prevident, e Foscato mparziati le podevin lå à visità la Ferriere da miezdì; 


ta la une, Ge passuz ‘che ban di jessì vi 
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Mi serlvia: 

Mi te lo digo vedistu! Ghe il sior plevan 
diS. Nicolò al ha distribuit i 200 francs 
da l'Arcivescul cun tre palanchis a par omp 
a des praris feminis, e dopo lis ha invi- 


i gnus vie chei operajos che invece: di.vè il. 


| Danchètt sì contentaria de visite a la Fer- 


zion nn altri Avis al diseve che i oporajog ~ 


“i riere! Tant al è. ver che di.mill ecinqeent. 


sozios. e aprofitarin di chests risorse apene. 


cinquante! E vedés dunce che no rivarim 
nance cent chei fortunàs di aprofità di che 
qualitat di mangiade! | 


a a i e T a ii 


i Poi itot. persia | i 
Si cambie il becchin, si mole la pressiohi n | todesch par dassi lmportanze.. Piuacal gel 
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s AETRRATURE, Di FLOREAN J-So} ehe. Flgréan: cher ih un: canton aljerė 


si an |senindàb Sio ar a T BSE. fashi 
e x ooo fCuesì fjs: ‘miei. mi è ARA Boco C on JEF, 
Ore a ahai (BP LORBANI N ORISSAN- do | BERE Cisis la. prime oselade ci ito fi ni sie 
AE got ‘di contà cc: > aa alia 
i Drains: gere in nobil ‘Porghesan È S- finirat po” aa 
‘| Mi mèti y fà doi pass jù par Grissan | | Quand: ‘he o-torni.ù cul po ti di 
Che mi ciatà. apon? par cds: . . OU e 
e ENI ehé dbpo impiat‘al’ha un dit eu cu FLO 
o Di faut sr ‘ihaludett. | Re AN 


«|: GURIZZE, 13. Setembar (Ore di- tirai lis 
B mit digë: Tarso | ; netis), Mestris comunaisiadotati:sglut par 


na  Doisandia Pitototb” "P Pai tharto pur reson: niote. metris, 


"00 Alore jo m'inrabiaj ` 


<O cust psl'd org lëri ju rasonand 
> Fernianisi gusidhi: pio d brusat aghe 
‘A tigdi come savés'là ‘vsel ada’: o g i 
Sun'@ualchi viatitunide. na 
I'inobit Dorglesan mi ha visdt > 


i J ne Che akhi un piest tiservàii n I TI “PUBLICITAT în I FLORENA 
‘ P 


Wiole cidin, ‘Bidin è curiosà ‘ 


Societat: pulitiche Union. fas ‘furora. Pi 


dabd in quand, l nacuk. comprade altre. ombrele., E Up. ha sà 


' 
_ 2 tipa a nl size sè 1 APE, Sp 1 i I mr H murari 


rimini umana Úenminharia mip- ahah niaid-irr eri E iiizaeina api IAA au Lawn iqa 


Ma sior i ehè si ustioà 
Di no volemi di in- dulà 


“STUDIO 


Commissioni e Rappre sentanze. - Colloca- 
: mento personale - Affittanze - Mutui - Com 
pre e vendite stabili- . Deposito macchine. a- 


F sul cianton di Chat m'inplantai. 
No' mi'mévei di Iå în ta che ‘sere 


O sinti sott un ‘portofi a bruntulà BROGLE di Budapest ecc. ecc. 


C - Corie che dugg Sh vês che o .soi di piere; | fricale della premiata fabbrica. GIUSEPPE 
d 
Il 


E jérih quatit femenutis che fra lor 
Jaseyin”“ = dispuie ‘di un amor, 


‘Posi comari- si dan dalta - ho plui dal vå 


— Obfa morë che sta là 


Ghe tne volte al faseve il ‘renarùl:- RO, 
o Cumò al “cambià bandiere 


IDINE VIA DELLA A PREFETTURA N.T 


| | Questo studio, ormai acoreditato per .le.numernse 
Disévin:, ‘di tu ‘comari se no jè vere |e serie relazioni consolidate con Uifici congeneri 
Noise: une vergogne cha, ogni sere; |‘ |uel Regno ed all'estero, può. offrira alla numerosa 
Chel vedil cha al Sta. la e - ‘! Jana clientela le più valide garanzie per esaurire 
Di: vign. culi de moròde è tabacà. too 0 . | tutte quelle commissioni ché gh fossero affidate 


nei rami sopra indicati. ;-; o! 
La sollecitudine, l'esattezza. l'esperienza a la con- 


E, voressiri dale d’intindi'‘eul di di no venienza fin qui dimostrate dinno le migliori as- 
- Cu séono: mai chei malandràs sieurazioni a chi vuole. accordare ia propria fidu- 
Né’ puess mai ciatai il ciavòs, . cia allo STUDIO suddetto: 


‘E disponibile un agente pratico di campagna, 
provetto nella tenitura dei registri a scrittura dop- 
pia ed in ogni ramo di agricoltura, Offre serie re- 
ferenze per onestà e fedeltà a tutta prova, 

Sono disponibili pura agenti di pizzitagnbiò, seti> 
vani, camarieri & facchini, nonche cameriere per 
saercizi pubblici. 

SÌ ricercano donne di servizio, cuoche e cama- 
riere privata. 


Che ‘va'‘ance a splis sul seselà; 
At tal sì cuinò, comò hai. maligiat 
Ce us parial ahdi che tenere. elåât. 
E: il moros al ‘è chell sech. chie af fas dùl, 


A 


-_ ra — |! — 


Al è a voré iñ to Ferriere ` E l i i Si invitano ) signori proprietari di vileggiature, 
E ai ti zure che no'jè vere ‘| camare ed appartamenti Aminobigliati a insorivere ` 
E che: no jè che la's vece lavandera ©’ | alio STUDIO. ia disponibilità di quanto sopra, e ciò. 
E sard anice” cussi, comar] Marie, © senza antecipazione a questo riguardo di qualsiasi 
a e ‘son impri insieme al ostarie. sa | tassa d Pu aan. possidenti: ed agenti di 
en lassinle là, no uei impazzami, (| PAGS ai signori po Mu è Gut Gi 
No pensi nante, comari d 'inteigami; n | campagna ‘a voler acquistare Je macchine ed at- 


| trezzi agricoli di cui lo STUDIO tiene deposito e 


Che sei come che ul, comari us prei, | vendibili a prezzi di fabbrica. 


Che ognuni si distrighi tal fàs siel. I Conduttori 
E quand.che Dio al ha olut e son distrigadis| I BONFINI E FLAIBANI, 
A mieze gnoti in pont e son saludadis. j.. | | 


PORTE PERCEPITE TETTE ITE TT TCOTT I ISLETICLI TETTO FETI LI Ciel fistole til, LETETTE EEE TTT FUT PELI 


La ciasse e jë secrete, nissun lu ha savul! Via, Siampario acnine Montalban. 


